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e GòmménH 
;6ei-nstéin^ socialismo e patria 

...Giacché facilmente viene in campo, 
quando si faccia dell'antimilitarismo, 
die cdsadébbasi intendere dai socia-
li8l\ pei' pàli'ia, e inolte sietio la opi-
inoni in proposito, riporiei'emo qui il 
pensiero di Hernstein, punsiero da lui 
espresso recentemeutè in una inter­
vista • pubMiiìatii da un giornale di 
'Pàri|i.;' 

, cL'atrormazìone dei Manifesto dei 
: C0WMnJJ(ii~-.coalrdÌ8ae. il notO: revi-
• siattiata' tedesco -r ohe il proletkriato 
'noh'ìm pàtria,'vèr» (luanAoeBpa fu 
'fttìtta,bit,(lop'o 'il'1S48, pi^rSutomol^ 
'del SUO: valore, in 'linó Stato deràoora-
tico, in:cuii,il sutfragiftìuniversale è 
labasedi ogni = rappreaeiitaniìa spopo­
lare; il diritto di votò; chie 'perìméltie 
ail'ojièraio di scegliere,i supi'.rapprS-;. 

„8entaiUi all'Asaemblea nazionale, la di 
'lul.l'uguale di tuttiigli altri cittadini." 
L'uomo, di cui : la coraunità flduua il 
tigli, l'uomo, sull'igiène der quale la 
ooaiuiiitit,,,VBglia,;mediante leggi protet­
tive, possieda di già) :P possederà ih 
seguito sempre più, uns patria a mi­
sura che la democrazia cresce, senza 
cessai^, pel: questo, d'essere oiltadino 
dell'universo.. Lo stesso aoiìade per le 
nazioni, che aouo destinate ad avvioi-

rnarsi:ognora;più, a .divenire di piiiin 
più solidalî  e alle quali l'opérii co-

' mUne di incivilimento non impedisce 
di avere un'esistenza propria. 

« La copopleta , dissoluzione delle 
grandi unità nazionali, ohe sono il pro­
dotto di un lungo lavoro della storia, 

• non È un sogno seducente, e bisogna 
rallegrarsi che la realiziiazione, non ne 
sìa COI! prossima. 

. <Ora,iseogni attentato allo sviluppo 
naturale o alla indipendenza d'unafna-

.,,?ÌQiip>incivilita .è, jii; .s^, ..jijrmalmanle 
'. coivdannevoie, come potrà essere in-
' diiferente alla ' deìuocrazia socialista 

òhe la:Germania, la quale ha preso' 
una parte importante all'opera gene-

"rale- di civilizzazione, sia ostacolala 
nella sua marcia o respinta indietro? 

«L'internazionalismo non comanda, 
non ,ha (pai comandato, l'abdicazione 
servile quando si tratta di interessi 
nazionali all'estero. 10 considero adun­
que come necessario che i rappresen­
tanti daila Germania, ovunque sono in 
giuoco interassi legittitni tedeschi,,si 
assicurino il diritto di dire la loro 
parola. 

« Solamente, questa politica di sal-
guardia o di difesa non deve assu­
mere in alcun càsoulelle apparente di 

' provtìoatìouB o di minaccia. Non bi-
• Sogna oho alcuno possa credere, sia 
' pure,a torto, ohe essasitf un pericolo 
; per'la pace del mOndo. Tali atteggia-
.,i penti noi non possiamo tolleraro. D'al-
: : tronde, data,la, diffusione delle nostre 

idee,'il Governo rifletterebbe due volte 
• prima "'di abbandonarsi a complica­
zioni che adrtii'ebboro all'usò della 

, forza.jarmata,., ,; : i, 
'.«Anche: senza esser ricorsa" al fa­

moso sciopero generale, la democra­
zia socialista, è ormai tanto potente 
da esercitare una pressione seria, se 
non. decisiva, in favore della pace. 
Questo è per essa un obbligo .impe­
rioso, e, ocnformomonte all'antica di-
•visa àf:ll'Intemazionale, lo asaolverà 
energicamente ogni qual volta le cir­
costanze lo esigeranno». 

Dopo la chiusura 
dei Congresso socialista 
Si! nota' nei giornali moderati una 

tendènza a proclamare come il testé 
chiusosi Congresso socialista abbia con­
sacrato col voto di martedì nuli' altro 
òhe l'equivoco. 

Cos'i in. fatti in apparenza. 
Ma è anche da osservare ohe se le due 

, tondenze principali, riformismo e ri­
voluzione, rimangono ancora più vive, 
più' nette che mai, l'integralismo, che 
non 6 una vera e propria tendenza, 
maJo specchio di una necessità ideale 
j9.i,prAtisa.,(ie! «OCÌAÌÌSIUO (Stesso, acco-
glisudo il suffragio dei riforoiisti, ne 
sanziona il programma e sconfessa 
l'intransigenza. 

In tal,guisa, se anche„ la perfetta 
unità non . ò raggiunta, sorge dalle . 
forze socialiste un'enormo maggioranza, 
oiVe. farà consistere in sé stèàsa la vita 
e l'aziono de! partito. ' ; 

Ed è qijestp l'intento raggiunto dal 
congresso ed è vittoria, di non ] ime 
momento per l'esistenza e il progresso 
dell'idea. ' ' 

X • ' 
' Ecc6''ropin;iOne diiquftlche giornale. 

La' Tribuna nota ohe lo scisma è 
sempre aperto e le tendenze sempre 
vive. 

Cosi la pensa anche VOsservatore 
Romano. 

Il Giornale d'Italia pubblica un'in­
tervista coi capi del partito socialista 
e conclude .dicendo ohe l'equivoco è 
più forte. •' 

La stessa con'sitatazione è fatta dal 
Popolo nomano, daiia.'Patria, dal 
Corriere d'Ilalia e dall'/ta/ie. 

Secondo il Tempo, esso segna la 
scondita degli anarcoidi ed ha coiii-' 
piuto un'opera' meravigliosa. «Una 
sconfessione, cosi si esprime il gior­
nale, e una nuova condanna del slti-
idacàlismo rivoluzionario) 'una con-
fefma dell'identità sostanziale Irà una 
gran parte del blocco integralista e 
la frazione riformista; una giustiflca-
zione, ,se, pur ve n'ara ancora bisognô  
della Cttossa tattica del riformisti» 

VAvanti inneggia al trionfo dello 
spii'ito unitario, e noia come i voti dei 
riformisti e dei sindacalisti sieno di­
minuiti, a vantaggio degli integralisti. 

Il Secolo dice ohe il congresso lascia 
il tempo che trova e che i,socialisti 
saranno allo prese domani come oggi ; 
nota poi che l'ordino del giorno volato 
è uno zimbaildone per tutti i gusti. 

Dall'irfci'aiico poi togliamo questa 
notizia: 

I sindacitlisti, in una riunione tenuta 
la scorsa notte, hanno deciso di pub-
blicai"e a Milano un nuovo giornale 
diretto da Labriola e Leone e che si 
intitola M lotta dì classe.' 

• ' • • • • ' • X • • 

JJn' ultima osservazione. 
; fUrearsittere dato dagli : intransigenti 
alla campagna antimilitarista, degene­
rala ili Oitio verso l'esercito è in un 
appèllo all' insubordinazione e : alla 
'ribellione, ha stancato gran, parte dei 
soolaiisti stessi e'fjitto perdere molti 
voti ai rivoluzionàri. ' 

Contro l'esagerazione di tale propa­
ganda si levano, anche dal seiio del 
partilo, voci salutari di reazione.; 

Continuano a giungere dalla Uussìa 
tristi e sanguinose notizie. Lo sciopero 
generale è slato proclamato a Loda. I 
caffè sono chiusi Le 'carrozze non cir­
colano. 

Alle 3 poni, una grande folla ha, 
invaso la località, dove,,vengono ese­
guite le sentenze capitali ed ha esu­
mato i cadaveri di, cinque terroristi 
èhe erano.stati giustiziati. , 

Per (6 aggressiotiì dei croati 
II viennese Neue Wiener Tagblatt 

approva ohe Goluoho-waki abbia soi|6-i 
citamente posto fine agli strascicbi.dei 
fatti diSusaak, con una dichiarazione 
ieaprimente il rincrescimento del gov 
verno ungherese per i danni- patiti 
dati cittadini italiani. Questo ,'prooedi-, 
mento -^ dice il giornale— è l'unico 
corretto ed opportuno, quando si tratta 
di riparare a gravi oltraggi e a danni 
patiti da cittadini di altri Stati. 

Uno scontro di treni evitato 
dalla presenza dì sjilrito dì due ragazzi 

Si bada Alessandria che l'altra sera 
alla stazione di Isola del Cantone men­
tre stava pe partire il treno diretto 
per Genova, un altro treno omnibus 
proveniente da detta città si avanzava 
sullo stesso' binario. 

Una Hgiiolà diciottenne e il figlio 
decenne del capo stazione accortisi 
dell' imminenza del pericolo mossero 
incontro all'omnibus con alte grida 
ohe richiamarono l'attenzione del m.ac-
ohiniata il quale fermò il treno alla 
distanza di 15 metri dalla macchina 
del diretto! Vi fu molto panico fra 1 
viaggiatori. 

ARRESTO SENSAZIOiVALE 
Si ha da Genova che il cav. Co­

stantino Dahor, nativo di Aleppo, no­
tissimo in quella città ove occupava 
cariche di fiducia in società commer­
ciali e dove copriva il posto di pre­
sidente del Circolo Artistico Tunnel 
-— il più aristocratico CiroùiO — venne 
arrestato sotto l'imputazione di appro­
priazione indebita qualificata e conti­
nuala. 

Egli avrebbe sottratte ben 300,000 
lire ai danni della Società Anonima 
per l'industria dei cereali della quale 
era amministratore !.. 

Vedi n7te e notizie in terza pagina 

J fi 
Nel i?Rese di qualche giorno fa com­

parve, lijv,, brillante, articolo riassuntivo, 
di due monografie presentala al Con­
gresso internazionale contro la disoc­
cupazione,, chiusosi, recentemente a ivli-
lano: quella del dott. Oaroncini a quella 
del doti. Marchetti 

Non ho potuto ancora avere sott'oc-
chio dette monografie, però, dal sinte­
tico riassunto ohe ne dà questo gior­
nale ho potuto, comprendere come da 
esso emergaiche una emigrazione ben 
diretta e tutelata sia efficacissimo ri­
medio contro il doloroso fanomeno della, 
disoccupazione. 

Personalmente, chi scrive opina es­
sere la dìsoooupazione conseguenza di­
retta delaialBma'.capitaliàtico di pro­
duzione; infatti, producendesi non per 
soddisfare 1 ; bisogni dei consumatori 
ma por vendere delle marci, la pro­
duzione non,.può,non andar soggetta, 
a leggi artificiose, a periodiche fatali 
orisi di paralisi O: di arresto. La storia 
economica di:r|uesti ultimi cento anni 
b zappa di simili crisi, memorabile 
quella dell'industria del cotone a Mar­
siglia, che fu uno sprazzo di luco nel. 
cervello di! Càt-lo Fourier e lo spinse 
a concepire llliBuo sistema utopìstico^ 

Il prof. Garlo Cassola ha chiaramente 
dimostrato;chei:, la parabola che ora 
traccia ilaiste'ma capitallatioo: di pro­
duzione coo.iieoftefc i prols ed i truts 
tonda di continuo— specie negli Stati 
Uniti d'America ed in Inghilterra ---: 
ad accrescere Ja disoccupazione. , 

Più ancora:./rendendo quasi vana 
l'arme'dello sciopero— valga per e-
sempio il recente sciopero del mina­
tori della penaylvania, diretto da lohàn 
Mitchell-forza la classe operaiàa nuovi 
mezzi diiilotta:- conquista graduale dei 
pubblici; ipotari a dello Stato, sviluppo 
ed incremento,della legislazione'sociale, 
creazione; d'istituti tutelatori e diret­
tori doll'emigraziono in modo ohe la 
mano d'opera sia dialribiiita ' il più 
possibile secondo i bisogni industriali. 
Quest'ultima cosa, varrà mollo di più 
che non' progetti che mal resiatereb-
bero all'attuazione : .pome rinterventó 
dallo Stato nella scelta della iprofes-
aioneo del .laesiiere, di cooperative 
che non réJs^rélJbero alla concorrenza,; 
ed anche dàU'jissicurazione. Scontro la 
disoccupazione,; già divinala dal Sia-
mondi. 

X 
L'Italia somma oltre mezzo milione 

all'anno di lavoratori che emigrano in 
tutte le pani del mondo. Il fenomeno 
incominciò a rivelarsi subito dopo il 
1870, quando apparirono evidenti i 
tristi effetti della disgraziata opera di 
quel branco d'affaristi che aveva ini­
ziato in Italia l'era; della cuccagna. 

Ebbene, fino a pòchi anni fa il go­
verno italiano nulla fece — e pochis­
simo fa oggi — per l'emigraziono. I 
nostri: emigranti rimasero par quasi 
un : trentennio privi di seria tutela: 
senza guida alcuna — spinti dalla lòr-
mula del bisogno -- si avventurarono 
alla.cieoa nell'ignoto ; 
: E caddero vittima dì feroci fagen-

deros che li trattarono da schiavi al 
Brasile, a d'imprenditori ingordi, senza 
scrupoli. 

Ma poco male! Non è, quella degli 
emigranti, carne da lavoro laillaUe 
et eoreieble à merci et misericonle! 

X 
Diciamolo a nostro onora nazionale : 

sa il Governo non fece che tardissimo 
qualcosa per gli emigranti, l'iniziativa 
privata-^che lo precedette — benché 
siarsa di.mezzi, fèce-imolto di. utitev 

r maggiori istituti sorti dalla pri­
vata iniziativa per la tutela degli e-
migranti, sono la Società Sante Ali­
ghieri ed il Segretariato dell'Emigra­
zione di Udine dedicato specialmente 
alla tutela degli emigranti friulani. 
.Quest'ultimo — del cui Consiglio di­
rettivo fanno parte gli on avv. Ca-
ralti e Girardini — anche di recente 
ha ricevuto un luainghiero attestato 
dalla Giuria Intornaaionale dell'Espo­
sizione : e giornalmente riceve un largo 
favorevole suffragio dai uumeroaissimi 
emigranti che ad esso ricorrono. (!). 

' • - X 
Solo nel 1901 il Governo emahò la 

legge onde veniva istituito il R. Com­
missariato dell'Emigrazione cui si stan­
ziarono nel bilancio del Ministero degli 
Affari Esteri due milioni annui. 

Questo Commissariato, per svariata 
e molteplici cause, ebbe a dispiegare 
un'azione quasi sempre debole ed in­
certa. Pure, essendo ottimo il suo in­
formatore criterio, in seguito, miglio­
rato e completato, sarebbe divenuto u-
tilissimo. 

Dico sarebbe perchè i giornaU uffi­
ciosi ufflciosamente annunciarono che 
1 ministri on. Giolitti e. Tittoni propor­
ranno probabilmente, alla prossima 
tornata della Camera, la soppressione 

(1) Vari giornali — di questi giorni — Ii&uno 
BVuro luaingliiero pavoie di lode per questo Su-
gratarittto, parole alio quali adoriuino piuua-
inente. 

del E Com'missariato volendo : traafor- ; 
inarlo in una : Sezione del Ministero 
dalla Marina. : , , • -t.-y.' ' ' 

L'unico, debolissimo Jsiitutó; gover-: 
nativo dì tutela .dell'Emigrazióne, .sta 
per essere soppresso!/;;.,' : 

Non temo di esagerare .chiaiibando 
semplicéiiiento insànoqiiestò proposito. 

' ' ' ' X : • • ' . , • • ; • • ; 

!l bolleitinò L'Emigrante — organò 
del Segretariato dell'Emigrazione di 
Udine — uscito oggi,, assicura — in 
un vibratissimo articolo — che la pro­
posta della soppressione del R. Ooni-
misaariato sarebbe dna partioaiarè 
fatica rtell'on. Tittoni, il quale, dù' 
rante le vacanza'di Desio, avrebbe por-
sonalmante trattatola pratica relativa! 

Contro la minacciata soppreésldhe 
sono già in armi i .valorosi che reg­
gono il Segretariato dell'Emigriizione. 
di Udine : d'accordo con la Società U-
manilaria, essi hannO:convooato in Mi­
lano, per ; Il u 5 ' noveihbre ; p. v>, un; 
grande Congresso,nazioijale cui juter-
vèranno tutti quanti in Italia siiOCèu-
pahò della tutela dèlia EmigrabiOfte. 
In quella sède la cei-vollotiòa pr4posta 
di aopppeaaiorie del R. GOilimisàaviàtò, 
sarà discussa atòpiàìilebté : in imbdo 
ohe là Càmera — qilàlòra là'jiròposta 
venisse presentata -^ prima 'dil deli-' 
befarè avrebbe modo ' di consultare' 
l'avviso di conjpetehtl in matèri£(. ' 

Auguriamoci Che la deliberazione 
della Càmera isiaoOnsonà àgli'interèssi; 
degli etnigranti! ' , > 
' Emigrazione, e disòcoupazione àtten-

'doiio una decisiva parola. ' 
: ' ,' ; Filolao: 

Oronaohe provinci^ii 
San Giorgiiicli Nttgèra 

, E,mlgra.):lona,:i':;: : 
Il (Furio)—-: Sotto la direzioiie del 

solerte sig, Barettin Natale, tra^iofoi, 
partirà per Cherso (latriai;una;grossa; 
.«iolonna di operai del nostro : pa'eae e 
.dintorni, ond'assare abilita al taglio 
'di legna in quelle foreste. : : . „ 

Auguri di : buona, fortuna.. 
Il •ervlxlo. oitatrlco 

L'innocente e giustissimo rilievo da 
me fatto e da voi pubblicato or: sono 
pochi giorni, circa l'impossibilità che 
il aervizio ostetrico possa andare; colla' 
attuale levatrice vecchia e corta di 
vista, rilievo trovato opportuno dal­
l'intera cittadinanza, pare non sia;statO 
ben digerito dall'altra levatrice privato 
e da qualche suo difensore. 

10 non NO come quella mia corri­
spondenza abbia potuto, anche lonta-
naiuenta, toccare, la suscettibilità di 
questa donna e tanto meno di questo 
suo difensore. Io invoce ben ricordo di 
non aver detto tutto, per amor di'pace 
e per non passare da novellino, in 
quella circostanza. Mi spiego? 

Ab! Invece di consigliare altri a 
miglior condotta, quanto meglio sa-
reblie se si lanessa più la lingua a 
posto e si lasciasse la stampa che 
compisse libera l'opera su^ a prò della 
verità e della giustizia ! 

Palmanova 
Festegglanianll 

11 — (V- P) - Domenica prossima, 
1-1 corrente, avrà luogo la tombola, 
un gran ballo popolare in Piazzaisotto 
ampio padiglione e la rappresentaziona 
della Traviata dell'Immortale Verdi. 

Per una panslone 
11 nostro Consiglio Comunale si è 

ultimamente occupato anche par l'ex 
secondino'sig. DelMeslrè proponendo 
al medesimo una piccola pensione di 
L. 15 mensili. 

Parecchi Consiglieri parlarono al ri­
guardo e chi disse che la somma è 
troppo esigua, (e sfido.io!) chi disse 
che è suflloiente e chi poi voleva 
nientemeno che il Del Mestre si re­
casse personalmenta ogni giorno a 
mangiare nella Cucina economica; il 
latto sta che nulla di concreto o di 
definitivo è stato deliberato al riguardo. 

Sarebbe desiderabile che questo ar­
gomento non venisse tanto trascurato, 
perché il sig. Del Mestre dopo di aver 
servilo il Comune per più di venti 
anni, ha, comunque, il diritto sacro­
santo di chiedere, senza tanta umilia­
zioni, 'Un compenso sollecito e tale che 
non gli faccia patire la fame ed il 
freddo, coma avverebbe con lo lire 
al mese.  

VédiCronaca Prov;. in2 pag. 
DALEIDOSCOPIO 

li,N*Bt»lUll!tlflOli 
Oggi li , s. Nunasa v. 

a^ll'tiiiknridu ,^&ui'iv» 
DI un Manini 

IS. ottobre 1391. — Il patriarca 
Antonio Oaelani (1395-1403) accorda 
un salvacondoto ad Antonio Manini da. 
Firenze che andava ambasciatore al 
Re d'InghUterra 

Il fatto riguarda specialmente Saeile. 
Il Battistella («1 Toscani in Friuli» 

p. 18o) nota che questo Manini appar­
teneva ai ramo della famiglia Manini 

j che rimase e s'estinae nel secjoto XVIi. 

LE i l B l Oî USE 
del disastro ferroviario di Piacenza 

I giornali di. (jilèafi 'giórni,, hanno 
riportato i più diépàrati,,pareri sulle 
origini del' terribile/disastro di Pia­
cenza, il quale -^ 'olite ' alle' di verse 
vittime -̂  ha portato!'là coatèrnaziouo 
nella casa del comin. Lino Ferriani> 
una vera illustrazione italiana nel 
campo della magistratura, 

Ci sembra Ora opportuno ' riportare 
la segueute intervista che potè avere'" 
Un Redattóre (lèir4«a»(i.' coU'avv. Gia­
como Lanza di Piacenza: il quale, per­
chè del luogo, B in grado; di; ; sapore 
più ohe altri da quali 'inc'ònvanienti 
oho si lamentano sii'quella lìnea, sia 
stato,,origiiiatO il disààti-O:. 

, ', «É' ài-nyàto, tarili; ài'OOngrèsao so­
cialista ravY.,,Gljacómo liànza; di Pia-
èeh za, ohe doveva partire precisa mente 
còl tteno'iìhé .tleî àgliÒ, e cKe, avve­
nuta: M-Aìàgf&'M, oreaettesuq' dovere 
tìma'iieré pei primi; eOccorsi, tanto più 
che egli è ààsesàòi*è,.comunale, e con­
siglière provinciale, di-Pìticenza. 

Ho saputo 6fe égli .poteva darmi 
nuovo notizie, spèóiàlmefite iiitòrno alle 
óauae derdisaèti'O è l'ho interrogato. 

,— Il disastrò; poteva' àvofe; conse-. 
guenze inilhitàtiieiite più gravi; direi 
quasi elio 'doMì̂ o averle— ci'disse il 
compagno iioatto. ,;Mi preme : questa 
constatazione, perchè ; ai, fiiisurino le 
rèaponsabilità, 

La disgraziata si dève.(biaogna dirlo 
chiaro) alle condizioni notoriamente 
inlollerabili della ataàione di Piacenza. 
E chi non ha provveduto è responsa­
bile, di un disastro che aollanto per 
spndizioni eccezionali non ostato infi­
nitamente più tragico.,, 

Alle porte di una città i soccorsi 
poterono essere prontissimi, adeguati. 
Cinquecento metri lontanò, in una lo­
calità più deserta, con lin trasbordo 
diiflcilissiino, la tragedia avrebbe avuto 
linèainenli orribili. 

Per avere un' idea de|la prontezza 
dei soccorsi ti basti notare che il ca­
sello davanti a! quale avvenne il dera-
fliàmenloi èia póc&ij.fiflùi'da,,un corpo 

elle guardie daziarle Io che : sono 
accorso subito ilàlla stazione, ho potuto 
telefonare ;immedìatament6, da ogni 
parte. i ,; 

In un momento ci furoiio guardie 
comunali, : soldati, i barelle, medici in 
quantità, medicinali: v, l'ospedale fu 
subito pronto, lì prefatto Chiericati, 
che arrivò immediatamante e provvide 
con calma e saviezza, a mezzanotte 
aveva già : visitato tutti .i feriti, lo, che 
l'ho accompagnato, ho vistò, per asam-
pio, come meraviglioso è stalo il la­
voro dei medici. 

II dottor Garovi — che i compagni 
di Guastalla conoscono bene — ha 
fatto dei miracoli. 

-^ Ma,e la cause dei disastro'ì 
— Metti da parta l'ago spostato 

dallo scambio (che io ho esaminato 
bene) e, magari, anche il materiale 
veccliio e la composizione del treno 
ohe, caso mai, rapprosentanp delle 
concause. '.'.'.' 

La causa vera (il Popolo, lìomano 
l'ha indovinata) è stata la presenza 
di una locomotiva nel hinarip attiguo 
a quello su cui giunge il direttissimo 
e ohe è in curva fortissima. 

Se non ci fosse stata la locomotiva 
il treno pur daragliando,' non avrebbe 
subito la fatali conseguenze che sai. 
Invece il vagone che deragliò, strappate 
le catene, urtò tel'(;il)i|mente la loco­
motiva ferma e gli altri vagoni gli si 
accavallarono sopra. 

Ora —• qui sta il punto — dati i 
vizii organici della nostra stazione, 
non solo le locomotive: sonò: sempre 
su qual binario ma costituiscono, nel 
modo con cui manovrano, un pericolo 
continuo per i treni the entrano in 
stazione provenienti sia , da Torino 
che da Milano. 

Figurali che le locomotive in arrivo 
da Torino e da Mifano' per andare a 
far carbone rifanno la strada già per­
corsa entrando in istazione e vanno 
a... Po. Vanno senza scorta, tornano 
senza scoria, passano senza che ci sia 
personale sul'flcienle per dar loro il 
passo sicui'o: ciò per mancanza di 
personale E passano, tra l'altro, sul 
binario sul quale il diretissiino investi 
l'altra notte la locOinotiva. 

Né — bada — tiuello è il punto 
più pericoloso. 

Più innanziì verso là stazione di 
Piacenza, e precisamente dova entrano 
i treni da Torino, il pericolo è gra­
vissimo, costante Quando tra le S3.80 
e le 24 arrivano a Piacenza i due di­
ratti — uno da Torino e l'altro da 
Milano — ogni minima caiisà può 
portare un disastro. 

Infatti il 2i3 dicembre 1904 una 
macchina che tornava dalla carbonaia 
fu investita dal diratto dì Torino poco 
oltre al punto ove sabato é avvenuto 
il deragliamento. 



lI/:i'AE8E 
Oltre i pasaeggiei-ì fu ferito anche 

il macchinista, fu processato con altri 
ferrovièri rei di... avere preso specto/i 
provvedimenti per evitare guai. 

E' un capitolo di storia ferroviaria 
e.... proletaria, interessante, quello a 
cui accenno. 

Po far condannare quei poveretti si 
cercò,d\ sottrarli al giudijìo,,:.dei.gitjj,, 
rati : il Tribunale si ribellò. 1 giurati 

Mandati; sul"luògókavoìidoi visitato le 
dtlé'lòéàlitS'òhè'ti ìlo'taÉcèiiimtn (quindi 
.anche quellft deli dièaatro,,: ailiernti)" si 
indignarono, e, con un verdetto di in­
dignazione, Hon cefató, assolsero alla 
unanimità: 

La difésa -^ il senatore 'faisij l'av­
vocato PoUaatrelli Francesco,,: sindaco 
di Piacenza, fra gli altri, et! io; pure 
— facemmo una carica a fondò contro 
i viziì'della stazione di Piacenza rico­
nosciuti e proclamali dai funzionari 
tutti delle ferroviej primo fra essi l'in-
gegiìî rp Confalonieri, , 
, Fu letta allóra (ed io la conosco 
bène) una reiaèioiie uffiaiale che pro­
clama seiiza véla., che la stazione dì 
Piacenza è in pericolo continuo. E il 
luogo del disastro, è uno dei punti più 
pericolosi. 

Debbo dirti di più? 
Mi pare che proprio non occorra. 
Senti; che ci siano delle Vittime 

inevitabili nel turbinio della nostra 
vita tumultuosa, é dòloi'Oso, ma che si'; 
facciano delle vittime cosi è atroce. Io 
non sono un serjtittentàle ed ho in, 
odio 19 declamazioni.. Ma facendo sà­
bato notte la »rà crucis dei letti dei 
feriti, ho sentito degli impeti di do­
lore e ili ribellione indicibili. 

Quei Fèrriani, il morto, il mori­
bondo, la madre — semplice e eroica, 
con a lato un bambino terrarizijato e 

. demènte, con là camìjriera fidata e 
gentile (una buona'figura di proletaria) 
pur essa con le gambe sfracellate — 
non li diaientioherò mai. Egli altri?... 
C'era, fra gli altri, un giovinBtto.ioortó 
Zuccoli, fresco di laurea, gii avviato 
per una felice carriera, ardente di una 
energia severa e quasi brutale, coti 
tutte due le gambe rotte, in.ima stanza 
senza lume... E parlava con parole 
severe, seréne e alte del suo sognò'dì' 
gioventù infranto: andava dalla fidan­
zala che doveva sposare a giorni e 
veniva da un ufficio conquistato da ' 
pochi giorni..'. Tanti, che èravamo li, 

• fremevàirio di co.iimozione. 
E domani, oggi, sempre flnq a che 

non si rimedia, della gente può'ahoora 
andare al macello còsi! E non e' 6 che 
un acre... conforto: ciò nOn,;avviene,.. 
soltanto a Piacenza!» ] 

Cronache ProvinGiali 
."LatiSana'';'' 

Ancora sulla orisi camunaje 
12. {V. D.) — Quando l'ti D. èspo-. 

neva il suo giudizio sul dimissiohario 
Sindaco Marin; non era giutita ahcora 
a.questo giornale la notizia delle dii 

. missioni dell'assessore Donati. 
Queste seconde dimissioni e la; pro­

babile sparsasi notizia della rinuncia 
di un altro membro della Giunta,' mu­
tano aspetto alla crisi, che dalla per­
sona del Sindaco si estende oOsi a poco 
a poco a tutto il corpo ararainiatrativo, 
minacciando di travolgerlo tutto in 
rovina, E non può essere diversamento. 

L'amministrazione, come attualmente 
rimane composta, è impotente a pren­
dere posizione netta di battaglia di­
nanzi all'affarismo, che, p_Ur nofi es­
sendo che uno spauracchio ;piùi'ohe 
una forza, dovreobe essere , ufficial­
mente da essa combattuto per dovere 
di moralità. 

Ma essa è ugualmente imponente a 
resistere agli attacchi dell'u. D ; che 
con continuità mai interrotta ha' cri­
ticato i suoi atti amministrativi,.perchè 
sa che l'Unione ha detto il vero, uè 
essa infatti ha potuto smentirla imai. 

E se ora. coloro,' che rimangono al 
governo delia cosa pubblica, si ado-
prassero a tutt'jiiomo per preparare 
un programma ,di saggie rilbrme da 
presentarsi al prossimo Consiglio e' 
garantissero una linea dì condo.ttd am­
ministrativa conforme alle esigenze più 
larghe ed accentuate, sorgerebbe épon-
tanea una domanda: perchè aspettare 
fino ad oggi? 

Perchè., si [ domanderebbero gli; elet­
tori coscienti, non avete affrontato 
prima, consule Marin, le questioni 
più ardue, quali ad esemplo, acque­
dotto, locali scolastici, trasformazioni 
edilizie, applicazione tassa progressiva, 
scoli dì Latiaànotta, ecc.? E perchè 
voi allora, con queste ottime idèe, avete 
accettato di far parte di una ammi­
nistrazione, il Capo della quale vi le­
gava mani e piedi alla sua Volontà, 
iaipedendovi di attuai'e un vero pro­
gramma? 

Dunqne, pur dì conservare il potere, 
vi siete acconciati ad un immobilismo 
infecondo, ohe era in opposizione ai 
vostri fini! Oppure vi risòlvete final­
mente a portare in campo i problemi 
più vitali, che interessano il nostro 
Comune, perchè proprio capito ' ohe 
essi s'impongono di necessità, e forse 
anche per attrarre a voi le forze de­
mocratiche e'chiedere alle stesse un 
utile appoggio ? 

Adagio! VV. D. farà da si. Essa 
non nasconde che l'attualo composi­
zione della Oiunta dà poco altldamènto 
di una amminiati'àziono, quale sarebbe 
nei suoi desideri. 

E p'ói quali l'ilijrme potrebbero es­

aere attuata, se hon quolfe, olia, son 
contenute nel prógraràtua dèlia Stessa 
U. D,, presentato : agli elettori à̂ticora 
per lo oloztoni, dèi gingilo 1905? 

A persone, ohp' u«bfesero dal ,seno 
di essa'i non ad; altre dovrebbe; (Jiliiijli! 
affidarsi la Sbmhia dello cosè,f'ÌBrtt. 
D. contasse la maggioranza in Consìgliô  
,.,So, l>#9,t'psaerviaHio, ,4* .situazione 
amministrativa dèi nostro Comune, in 
caso di soioèlimèhto del Consiglio, sa­
rebbe la stessa che néf giiigno 1005; 
tre gruppi, uno solo dei quali Ha va-
tórè e consistenza di vero partito, tor­
nerebbero, a Éóntfindersi il potere. 

Da allora fino ; ad Oggi quali passi 
ha compiuto la ' lega grigia, sa non, 
dopo te ultime prove, a ritroso? 
. L'U. D., a cui si voleva far fare la 
morte.dello scorpione, è oggi più vìva 
che mai, è forte, del suo. programma, 
ha una unità di ìhdiiizzo e di fine, 
pone fldtioia,nei suoi capi. 

Gli elettori adunque, rifuggendo con 
orrore l'affarismo diffamatore ed egoi­
sticamente prepotente,, abbandonali i 
ruderi di una amministrazione, che si 

mostrò impari all'alto BtBcio assegna­
tole, daranno lina vera o compatta 
maggioranza al Consiglio, quando vor­
ranno accogliere con simpatia quel 
soffio di vitalità nuova che scaturisce 
dai fascio delle forza democratiche, 
cospiranti al solo scopo di aprire una 
età di feconda attività pel nostro Oo-

„• • ..y.- .'':';.K':L,.., 
' IJiiestb il pensièro doncorde della 
democrazia di Latisana,; pettsiero che 
spezza la parola in bocca ai vili insul­
tatori i del Giornale di Udine, i quali 
non sentono; nel loro parossismo, di 
cani idrofobi, la vergogna di ciò che 
dicono e il dovere, in faccia al paesè, 
di dichiarare ohi sono. 

E gente simile vorrebbe accordarci 
il suo appoggiol 

Alla larga III 
Noi pertanto li sfldiamo a rivelarsi, 

e finché essi rimarranno appiattati, 
noi democratici non cureremo i loro 
latrati o moveremo: senza paura por 
la nostra via. • ' 

mOlKi CIffIBIii 
(11 telefono dei PAESE porta il N. 2-11) 

NEL MONDO DELLE SCUOLE 
I promossi e licenziati 

ialR. Istituto Teoiiico 
Promosà alla alasse II:, Dall'Armi 

Giovanni, (Jiacomini Egidio, Marchet-
tini Stolknò,, Mosca .Tullio, Padovani 
Silvio, Piuasi. Romano, 'Puppipi.6io. 
Bàtta, .Tofftìlp,,Elio, Tonoh{a Pietro, 
Yenier tjgo. Patrizio, Domenico, Vian 
Corrado, Zanin, Benedetto, Zilli ^Gior­
gio, Agricola: Fèlìoiano, Aleasi Manlio, 
Angeli Lucio, Caldana, Mario, D'Am­
brogio Umberto, De Laurentis Augu­
sto, .Galizia Floriano, Leonarduzzi 
Mario, Locateili, Giuseppe, Periz Leone, 
Bebora Luigi, Rieppi Iginio, Rizzi;G. B. 

Promossi, alla III : Sezione Fisico 
Matematica. Amico Giuseppe, Bonetti 
AohilléV'BIrtolìhl' 'EWdlil,- CòSsutti Er-
„nesto,; Grassi;;G.. ,,B,, ilia,,Jacona Um-
•Sa'rtoi' Èò'mbM'dl " Biusèppéi' Sdodeliari 
Luig;ii'!Simoni: Luigi, Someda Fabio, 
.Stràdaioli Romolo. "• ' ' .; . 

Sezióne industriale: Oìgolotti Enrico. 
Sezione Agrimensura, Cosattini Emilio, 
Yalussi Giovanni, Buratti Tullio., 

Seziohè'CommercioRagionerìa: Aìolfi 
Ettore, Borgnolo Mario, Carnéiutti. Ot­
torino, Francesoato Gino, Gervasutti 
Gino, Ltihaziaf -Attilio, Marangoni Qia-
cotno. Monti Guido, Naacimbeni Pietro, 
Nicoloso Francesco, Roviglio Ugo,. Pli­
nio Schiavi, Tome Antonio, Vìdal Ce­
sare, Zillio Giuseppe. 

Promossi alla classe lY. Sezione 
Fisico Matematica. Betnardis G. B. 
Do Concìna Pietro, Magistria Enrico, 
Sendresen Federico, Sonvilla Giacomo, 
Sormàni Giovanni. 

Sezione industriale: Beltrame Ga-
apero, Scoffo Sigismondo. 

Sezione Agrimensura: Brovedan Fran-
sco, Grainz Diego, Garlatti Guido, No­
velli Domenico, Ressi Giuseppe. 

Sezione Ooihmeroio ragioneria: An-
toniazzi Riccardo, Cìraiidi Liiigl, Della 
Maestra Assuero, Fontana Giovanni, 
Fulvio Mario, Gentìllì Simone, Grego-
ruttì Vittorio, Màrpilloro Lodovico, 
Mongiat Arrigo, Pavoni Silvio, Ro­
manelli Francesco. 

Liòenziatì dall'Istituto: SeiXoììR Fi­
sico-Matematica: Morooutti Cristoforo, 
Vìgor^i, Aldo, ,• Achim dei Medici 
Carlo, Olivo M,aria, Leonarduzzi Mario. 

Sezione Agriìiiensura ; Colenti Frane-
Sezione Commercio-Ragionerìa ;:Bar-

dusco Marco» Cosentini Giovanni,; Mac­
chi Giacomo, Sabot, Luigi, Venturini 
Edoardo, Alberghetti Giuseppe, Alessi 
Plinio.. , , 

La prolesta, ilei viaggiatori ii coinnieriiio 
dopo il disastro di Piacenza 

L'« Unione; Nazionale» fra viaggia­
tori e rappresentanti di commercio, 
ohe ha,la sua sede in Torino, impres­
sionata vivamente dal succedersi dei 
disastri ferroviari (nell'ultimo di Pia­
cenza uh viaggiatore, rimase ferito gra­
vemente) ha votato questa: protesta 
ohe verrà trasmessa al Ministero dei 
Lavori Pu'oblìci: 

« Il Consiglio della Sezione di Milano 
dell'Unione Nazionale fi'a viaggiatori e 
rappresentanti di commercio, vivamente 
impressionato dell' immane disastro di 
Piacenza, deplora energicamente che 
io Stato abbandoni la vita dei cittadini 
al miseranda .materiale viaggiante è 
di lìnea, causa primaria di tanta ca­
tastrofe, e voglia provvedere a far ces­
sare il costante pericolo, causato dalla 
disorganizzazione dei servizi, coU'at-
tuare sollecitamente tutte quelle riforme 
e. provvedimenti suggeriti. per tanto 
.tempo vanamente da competenze te­
cniche alle passate amministrazioni, 
atti à tranquillizzare gli animi di chi 
si affida agli odierni mezzi di trasporto ». 

Servizio radiotelegrafico 
Dalle ore zèro del giorno 12 ottobre 

corr. alle ore 24 del giorno stesso, 
tutii gli uffici telegrafici possono ac­
cettare telegrammi diretti a passeg­
geri del piroscafo « Lombardia »̂  della 
Società di Navigazione Generale , Ita­
liana. 

r telegrammi appoggiano all'uffloio 
semaforico di Capo Sperone. 

Là tassa per parola b di lire 00,3, 
oltre la tassa ordinaria per la via ter­
restre. 

Attenti ai liiglietti di Banca falsi 
Al Ministero del Teatro ed a quello 

dell'interno si è preoccupati per l'in­
tensa circolazione dì biglietti sfalsi, 
che in questi ultimi tempi si ò, dovuta 
riscontrare, 

Al Ministero del Tesoro, dove sono 
stati mandati alcuni biglietti falsi 
sequestrati, si ammira l'esattezza della 
riproduzione, tantoché gli stesai fun­
zionari di tesoreria a prima vista sono 
stati tratti io inganno. 

Dal ministero del Tesoro e da quello ' 
dell'Interno sono state spedite circolari 
alle autorità perchè, oltre ohe cercare 
di togliere dalla circolazione quanti 
biglietti falsi sia possibilèj: tentino di 
scoprire il luogo di fabbricazione. 

Dalle persone competenti sì ritiene 
che la falsificazione dì questa carta 
monetata avvenga all'estero e, por 
opera di artisti esteri. Infatti in alcune 
delle parole stampata sui 'biglietti si 
sono trovati errori facili ad èssere 
commessi da stranìerìi che sciHvoho 
l'italiano. ' ' 

Dal Ministero del Tesoro sì desti­
nerà un grosso premio in denaro ai 
tlinzionari che riusciranno a scoprire 
il luogo d'orìgine delie carte mone­
tate false. 

SOCIETÀ DANTE ALIQHIERI 
Il Consiglio ,del Comitato udinese 

della «Dante Alighieri» è convocato 
per domani col seguente ordine del 
giorno : 

1. Approvazione del consuntivo 1005-
1900; 

2. .Nomina del delegati al Congresso 
di Genova ; ' •: 

3. Assemblea dei soci. 
E IL RICREATORIO LAICO P 

Al socio aarta 
Debbo rispondere -^ a quanto.'scri­

veste nel Paese' di ieri — di quello 
che hanno fatto,'le altre Società di,M.S. 
0 dì quella dì M. S. fra i Sarti?-

Delle altre Società nulla poasOjdire, 
della nostra mi affretto a dichiararvi 
quanto segue: • 

La Società Operaia G. di M.S. invitò 
tutti i presidenti dei sodalizi cittadini 
ad una riunione perchè si prnnunciaa-, 
sero sull'opportunità dì istituire ih 
Udine un iticreatoriò laico. i 

Il nostro vice presidenfe Candelareaì 
convocò il Consiglio, il quale si dichiarò 
in massima favorevole a dare Uutto 
l'appoggio morale a tale istituzione, ri­
servandosi però di sentire l'assemblea 
dei soci por quanto dovesse riflettere 
•un appoggio morale., ,: 

, Venuta l'assemblea, mentre il Con­
siglio non fissò alcun limite per un 
appoggio materiale, dopo vivace discus­
sione, un socio non facente parte del 
Consiglio stesso, propose di, derogare 
una piccola somma per,affrettare l'i­
stituzione predetta. 

Questo è quanto. 
Un Sarte consigliere 

LA SOCIETÀ DI M. S. FRA FALEGNAMI 
Nel Paese di mercoledì lessi che sì 

sta ricostituendola vecchia società fa­
legnami; ben fanno i promotori ii ri­
costituirla ed a darle vita odiìnpulso 
che sìeno consoni ai tempi ed ai bi­
sogni dell'oggi. 

Bisogna innestare al mutuo soccorso 
anche il miglioramento dì classe di 
cui abbiamo tanto bisogno. 

I promotori, pur essendo conoaciutì, 
sono persone- vecchie, un po' sorde 
alle idee del progresso, non sanno 
quali caratteristiche debbono svere le 
Società di mutuo soccorso per aver 
vita prospera e duratura. 

Si chiamino quindi a dirigerne le 
sorti anche' dei giovani volonterosi. 

Un falegname. 
Circolo Socialista 

E' fissata per sabato sera alla sede 
del Circolo Socialista, l'assemlilea ge­
nerale dei soci ai quali verrà fatta la 
relazione dell' opera dei delegati al 
Congresso di Roma.-

Dì conseguenza si dovrà discutere 
sull'atieggiamenlo da tenersi in avve­
nire conformoineiito alle deliberazioni 
del Congresso stesso. 

L'apartufii dall'Educatorio 
"Scuola s PomlgllB,, 

Col 1S5; ottobre sì apfe la ìsorizìone 
all'Educatorio «Scuolae Famiglia» che 
continuerà fino al 18 Incluso, trascorso 
il; quale' termine non verrà accolta 
riossuii'altra domanda. 

Saranno accettati per ora solo i fan­
ciulli che SOM» Iscritti alla prima:Classe, 
elementare, i cui genitori per- consta­
tate ragioni di miserabilità non pòs-
aotto aasìsterUò'sorvegliarli dopo l'o­
rario.- • . • , .,., 

Tutti gli alunni ohe frequentawilo ; 
con assiduità l'anno scorso i'Èduotìloncì, 
al riterrai.nò come regolarmente isoritti 
e per essi le lezioni avranno principio 
il 15 corr, 

Le iscrizioni si riceveranno dalla di­
rettrice dallo 2 e mezzo alle 6 poin 
nei locali a S, Domenico. 

Congragazlona di Carità 
Bollettino di beiioflconza. Mese dì sett. 

Sussidi ordinari in contanti; 
L. 3 a 5 N. 420 L. 1900.-
» 6 » 10 » 180 » 1307.—, 
» 11 « 20 > 7 » 93.— 
» 21 » 40 j. , —._ 

Tot. sussid. ordin. N, 622 L. 3,310.--
Dozzìneprea.tenut.» 23 » 338.50 
Sussidi straordin. » 30 » 273,15 
Dozz.,presso Istit.: 
Raz. CueinaEecon. 

Ili» trimestre ;» 33 » 414.75 

Tot. mese di sett». N, 708 L. 43.35.40 
•* Riporto dei mesi preced. > 3aÒ80.95 

Totale complèssaivo L. 38026;35 
SlattsUea sui molivi dei sussidi or­

dinari mése di settémllre. 
I sussidi ordinari dî  h. 3310.00 a 

N. 622 famiglie si dividono come segue: 
Famiglie (I) N: 195 L. Ill6.--
Vedove con prole » 53 » 339,— 
Persone sole od ina-

bUi al lavoro » 264 » 1257.— 
Non atti a lavoro 
' continuato » 10 » '47.— 
Crollici » 100 ; » 551 

Totale N. 622 L. 3310.— 
(1) I sussìdi di L. Ilio.—a N. 195 

famiglie si dividono come segue; 
Per avere i vecchi genitori od uno 

dì eaai in famiglia N. 20 por L. 157, 
Per inabilità al lavoro di qualche 

Uiembro della famiglia N. 102 L.;594.—. 
. Insufficienti proventi del capo-fami-
giiain relaziono ai componenti la stessa 
N, 57 L.;328. ; • , . 

Abbandono del capo-famiglia N. 0 

DONI E DEPOSITI 
recapitati al Mtiseo del Risorgimento 

MUratti Giusto : N. 8 buoni dà Uro 
25 e da 100 per rinsurrezione Romana 
1867 — Armati da Garibaldi. 

Pecoraro Pietro: Impronta sigillo 
austriaco, 

Battìstig Romeo: N. 3 grandi lito­
grafie rappresentanti Garibaldi, Manin 
e Mazzini. 

DottPorettì Virginio: Lira austriaca 
1822 per Milano 

Arrigoni F. D,; Ritratto ad oliodèl 
Capitano Medico della R. Marina, dott. 
G, B. Arrigoni — Autograio di Gari­
baldi diretto al medesimo -- Decreto 
di nomina del D'Arrìgoni ad Aiutante 
Maggiore della G. N. — Fotografia 
dello Statx) Maggiore Garibaldino im­
barcato sulla nave americana Wa-
sinston fatta prigioniera dalla squadra 
borbonica a Gaeta 186l) — Nastri, 
medaglie è fascette ap.parlenenti al 
dott. Arrigoni ed al nipote Gio. Batta, 

Valeatinis ,dott; Gualtiero : Suggello 
masaonico dell'epoca Napoleonica. 
. Durìgatto A.: Riti-alto di P. Fortu­
nato Calvi: ed opuàioli relativi all'inau­
gurazione del monttmento alioiedesimo 
in Noale. ' .-ii-!-:! : 

:Co. Orazio de Belgrado:-,Copia let­
tera di Garibaldi a Bertani—: Lettere 
di-volontari dal Trentino e cartoline 
patriottiche— Ordine del giornoiCialr 
dìni 1880 — Stampato per r arruola­
mento dei volontari 1866; oi'dine di 
consegna d'armi,ih;ordine del giorno 
di Garibaldi ,1866. . , 

Camera, , di, Commercio ; Litografie 
di Francesco Giuseppe, Vittorio Ema­
nuele II e Umberto r — N. 2,albi dì 
legno — Una vetrina girevole,-- Co­
rona in metallo. ! 

Beltrame Elena ; Oggetti tailitari già 
appartenenti al Sergente d l̂la G. Na­
zionale Beltrame Giovanni ~r Stampati 
e litografie patriotìche. 

Casarsa Balilla : Bottoni commemo­
ranti le vittorie dì Magenta e Solferino, 

D'Odorico Giuseppe : Manette ado­
perate dalla polizìa austriaca fino al 
1866. 

Carùssi (vedovaj ; N, 2 medaglia mi­
litari del defunto marito Carassi ;Già-
como -^, B(;evetti. e. documenti dello 

Arrigoni F. D. : Fotografie del padre 
G. B. Arrigoni — Brevetti, e docu­
menti di benemerenza dello stesso — 
Elenco degli emigrali dal Friuli nel 
18'I9. , 

Banda Municipale. Programma 
per questa sera dalle ore 20 alle 21.30 : 
Marcia dei maestri di 

scherma Gaudviii 
Valzer «Vino e giuoco» Wohanka 
Fantasia «Adriana Lecou-

veur» : Cìleo 
Sinfonia «Zampa» Herold 
Reminiscenze «Virtus» Montico 
Marcia «O'maggio» ,':De'iGregorio 

VANDAMìBMI, 
Per quanto gì' ih!!.'jgn,.ii\ti di tutte la 

scuole non cessino dall'àmmonire gli 
scolari dal brutto vìzio di gettare sassi 
nello vìe con grave pericolo dei pas­
santi, pure i lagni aòno continui. 

Qualche persona è venula anche 
alla nostra Redazione per raecoman-
aiWJi *ai'aòflVtììJS'ar bitóti'IttisHfóstro in 
argomento. » -i •; .«•;>• 
;;Ma è l'orso da òggi-'èBìi ìi(}i alziamo 

la voce per deplofefoq'iilsto''t»iitegi)o -
della ragazzaglia?, 
j'';-!Al)$ÌBicÌ!'ópiò t̂'»i(àto'̂  proprio ieri, 
coi nostri occhi — un fatto accaduto 
nei pressi dell'Ospitale. Aleupi monelli 
s*eràH(S 'airarh^ìoatTstigU'àlberi ehe 
stanno dì fronte al Pio Luogo, altri 
stavano sul muro del fabbricato dove 
ha aedo la Società Operata. 

E da quelle poalzioni..., avanzale, 
lanciavano nella via aottostante certi 
ciottoli da apaccar la testa ad un bue! 

Altri ragazzi, in Via Cavallotti, nel 
preasi delle Scuole Tecniche lanciavano 
sassi contro gli alberi del .viale; sassi 
cosi grossi ohe si videro a cadere pa­
recchi rami spezzati a terra. 

Molti affermano che 'sé ci fosse una 
maggior sorveglianza da parte dei Vi-
gdi urbani, questi vandaliami e queste 
pericolose prodezze cesserebbero. 
, Ecco :, prima di tutto occorre ohe i 

genitori sappianò educare ì flglìj ih 
secondo luogo a Udine vi sono soli 
12 Vigili ed il loro servizio è cosi 
vario e. eomplesso specialmente ora 
ohe la città,, ha: raggiunto,uno sviluppo 
massimo, che appena è loro possibile 
diaìmpegnarlb. 

E' fUor di luogo adunque il preten­
dere ohe uh Vigile Urbano si trovi 
come un piantone ad ogni angolo delle 
vie cittadine.,., , , : 

Bambina dlsgrazlala 
Ieri all'Ospitale venne accolta d' ur­

genza la bambina glena Maacheriu di 
Vincenzo di anni 4 da Praturlone, fe­
rita da, arma da fuoco alla schiena ed 
alle anche. 

La bambina, il padre ano,; e la guar­
dia oàrapéatre Giovanni Bredda gira­
vano per una vigna ; d'un tratto dal 
fucile che la guardia portava a mano 
parti unuolpo che feri, la piccina alla 
schiena. 

Fu tosto condotta dal medico del 
paese, ma questi, .riscontrata la gra­
vità del caso, ordinò il trasporto dalla 
bambina a Udine, 

I medìiii dèi Pio Luogo procedettero 
alla estrazione dei pallini, mantenendo 
riservata la prognosi. ' 

Del fatto si occupa pure l'autorità 
giudiziaria per le eventuali responsa­
bilità. :.': 

Domenica a Santa Caterina 
Grandi.fhslo avranno luogo dome­

nica a Santa Caterina, luogo ameno, 
vicinissimo alla città noBtra, 

Eccone il programma ; 
Nelle ora antimeridiane : sparo di 

mortaretti. 
Ore 2 po.m. Coraa nei sacchi con 

premi in denaro. 
Ore 3. Gran cuccagna e divertimenti 

diversi.-
Ore 4. Principio della; festajda ballo 

con scelta orchestra cittadina. 
Ore 0. illuminazione alla veneziana. 
Ore 7. Ascensione di un pallone : 

areostalìco. 
Ore 8, Fuochi artificiali, ' 
In caso di cattivo tempo . la festa 

verrà rimandata alla domenica susse­
guente. 

Dal Calia dalla Navo 
In Vicolo Porla 

Durante la acorsa notte il. calzolaio 
Pio Tarn fu Pietro da Goricìzza di 
Còdroipo, d'anni 55, calzolaio diaoo-
cupato, si trovava al, Caffè della Nave. 

Era in uno stato di deplorevole ub-
briachezza e dopoaVor consumato 
parecchie bibite si cairn la. urlare e 
schiamazzare, iadirizzapdo, parole ol­
traggiose a quanti si trovavano nel­
l'esercizio. 

II direttore del Caffè; perduta ' la pa­
zienza, chiamò le Guardie : di l'. S. ctia 
trasseroin Caserma il furioso calzolaio. 

Venne perquiaìto egli fu trovata 
nella faaca della giubba una lesina di 
cui non seppe giustificare l'usò. 

Per intanto venne passato alle Clar-
ceri. 

PADIGLIONe ZAMPERLA 
La saraia di " Momoleto „ 
Questa sera, siamo certi, ohe un pub­

blico numerosissimo accorrerà al Pa­
diglione Zamparla in Piazza Umberto 
1*: è 'là aerata'di 'quella brava mac- : 

vehietta che;,s'appejla: Momalato. 
Ecco il programma; «Momoleto in-; 

namorà de tute le tose de Udine ».• 
Commèdia in due atth 

Seguirà un Monologo tutto da ri­
dere detto da «Momoleto». : 

Infine verrà recitata:: la , brillantis­
sima commedia in un atto «In Pre­
tura» in cui «Momoleto» ha la parte, 
prindipalìasima. '.' 

Questa sera dunque c'è modo di 
passare un paio.: d'ore: allegramenle. 

, «Momoleto» si è messo nell'im­
pegno di divertire il pubblico.,., .sul 
serio! 

Corso odierno della monete 
Corone 1U4.65 
Marchi 122.95 
Rubli 263.75 

Napoleoni 20.— 
Sterline;, 25.08 
Lei , . 99.— 



1L PAESE 

Teatro Minerva 
Prostlml ipellaooll 

Elenco d^gli spettacoli che vefranno 
dati al Teatro Minerva : 

Al 13 a' l ' I corr. due straordinarie 
rappreaentaaioni musicali <.on l'Inter-
vento del; j celebri Coniugi Qafulli-
Bendaxxt.'k altri valenti artisti 

Dal 20 "al 23 corr, 4 rappresenta-
aioni dellà,Co/i)i)Sg«ia drammatica ai-

, ciliana t5.*;Grass(» e' Mimi AgiinUa 
In novaiiahre/. nella prima inUii io 

recite deltajCompagnia Comica Venata, 
del oav. $n>iliù Zago. 'J <."« 

Nella jponda meli la Compagnia 
primaria Hi operette CuWiffaiv's io»i-

, bardo, t * 
In diceiiibre la priiiiarià Compagnia 

, Urammatìià Italiana •. Irma • Ormna-
: tica e l'WUo /l«dii.%ti ;•.*!': ? 

fiiJniiijiUgJiiiiS: 
La grave coiièima di Tarclietto 

per gì' imbrogli all' intendenza 
, Alcuni mesi addietro la stampa cit­
tadina ha dovuto occuparsi della scò-

;. perta di un ammansa di circa Î - 800 
all'iURlcio del li|gÌ6}Hìiiiresao l'Inten­
denza di Fi«rf^*adljp8'ra del noto 
Onoftio Turo||ttó*d'ajini SSda Udine, 
che — m8sscf5|ll# strétte;;;-^ flhV cól; 
coiileàsare p'ieia'&ientala pfopria colp^.' 
; 11 Turohetpénotf' '̂«We afiestatb 

, p^i;chè le s#Ìttijfà»Mi falsa:'da \a\ 
compiute, riplrtiàvàiiò^contratti,d'àf-
flltanza di ||ltì8«;Siiaincli"flottv'lìrat-
tavasi di lll^jtifiiìlio ^btìiOO: òotriè 
•potrebbe ||BbtìKagd8ll^j3s^M égli 
im piegatortttlK^siO flieia flalJBi^iatro, 

Della v | i | | p v a t a deirOnoltìò" Tur-
ohetto è ij|ltilè,;fareila: storia, troppo 
nota esfle|i|9fin"bilts'tó avendone par­
lato a stitì' tempo anche il nostro 

, ^ giornale. ììf :;.,, - 3 vV ]: : .- '* 
tlammeft^tétnò Soltaiitò che dopò la 

«coperta flirainmanco delle SUO lire 
all'Uflloio % I Reéiilro, il Tuèchetlo 
comparve ^ji giorno .davanti, al Pre­
tore del !.'|l, Mandamento per; rispon­
dere di mallìattaraenti, verso, la pro­
pria moglie (|a)Ja .qiidlB óra vivo ae-

I parato) a verfnè'tìàl;Pretore condan-, 
nato a 25 glorili di detenzione e spase 
relativo. \, \.\\": y 

, .Pinalmente ieriJjinattina comparve 
davanti al Tciltcljàlèti per rispondere 
del seguenti tre ca^iwiiaiputazioiie: 

i. appropriazione indébita qualificata 
continuata per avere dai novembre 
1905 al giugno 1906, in.Udinej con-

) vertilo in suo profitto ett; in danno del 
ricBvitoî e del registro STassega Ari­
stide la tassa di regijtrazione di 354 

, contratti d'a(flllanza per l'importo com­
plessivo disL,,801,.8,O,.che egli aveva 
ricevuto i&òoniegna per 'ragióni del 
suo ufHei4|<ir j(»mfflésso,;dl,<iatto ri-

„, .-cevitore; 'SJilipSiSitd"'''-'""''•''• 
:li, di falsd'"éóntinualo in atto pub-

bliòo per avere nel suddetto periodo 
• di tempo apposto nelle denunojell^ 

j nelle scritture private relative ài'tóìii-
'dicati contratti di affittanza Ifc'flrma 
del ricevitore del registro fasaega' 
Ai'istidei 

III. di soppressioni conlirtUàte di 
' atti custoditi in pubblico ufficiò per 

avere distrutto uno degli esemplari di 
dette denunole e le copie delle dotte 
scritture pìy^tephe avrebbero dovuto 
conservarsi nell'umolo del detto rice­
vitóre, ì'i 

Sledev%i|lla difesa l'avv. Conti. P:;M. 
Sostituto Jescarl. •• 

. Nel suàynterrogatorio: il Turchetto 
ammise gli' addebiti fattigli, giustifi­
candoli céll'affermare ch'era stato co-

,jv stretto aij^mmetterll per disgrazie di 
' famiglia, fi 

Raccontò^ come con uno stipendio 
..di circa M lire mensili fosse nell' im-
poaslbilUSfidl vivere; aveva la madre 
ammalatsIJ colla moglie, noo; poteva 
vivere iu|fbuona, acnjonia perchè di 

' -• caràttere |:pceezi(ìnaItBept6 irascibile ; 
- peribisoAdell&faÉjjgìiae per pagare 
-rafatto dftcasa'^ftì ocfetretto a Armare 
> dèlie caniblall e quando vennero le 

,sca;denze..|Jcomrais^.jl6 £i.ppr^pi;ifzlonii 
e un po' per volta éiae-'soraniaronci' a;' 
SOOillrel* 

Il Presidente gli ricordò un certo 
• ' : processo jij'carico di una donna che 

av.eva rutìstto del brillanti alla contessa 
. Manin, ptwiosso nel quale egli non 

• fece'troppli; bella figura; gli ricorda 
ancìòra i |ùppazzettl fatti per la Sar-
tot-ella edlaltri casi della sua vita ; il 
TUrchettoìSnon rispose, limitandosi a 
negare d^aver condotto vita spen­
dereccia é-'poco corretta. 

Quali teìlimoni iUroiio sentiti il Ri­
cevitore iig. Pa8s^ga,,H sotto Ispsit̂  
iore'Faclhi' e l'isjjettbre'^Sahqulrico, 

•i iqiiali niffrarono della scoperta del 
/ contratti Sìpn registrati dal Turchetto 

come avr||)be dovuto, della verifica 
aU'Bftlclof^ ! della conseguente spari-

' rione delffiiSOO lire. 
. Il 'P. M||con breve ma chiara ar-

. ringa sostenne i primi due capi d'im-
,; putazione|?Chiedendo l'assoluzione del 

. 'Tiirchetto;*el terzo. 
Domandai infine la condanna dell'im-

pfxUto a ^tannl =0 10 mesi di reclu­
sione, 4U0;Ure di taultaValle spese del; 

. processo ed accessòrie. • . 5 ' ' 
L'avv. Opnti, difensore, pronunciò una 

diligente i^rringa cercando di ricor; 
' dare al Tribunale in quali tristi con­

dizioni sì ijl'Ovassé il'Turchettò quando 
commise il'reato. 

11' Tribunale, ritiratosi per pochi 
istanti, pràmuclò sentenza con cui 11 

' "turchetto: Onofrio veuiie condannato a 
"4 «nnl, 8^siiÌ49vi2Q(|,llf!i;i|i multa. 

CROSJAGii. D B t t O SPORIf 
L'ultima grande giornata di Corse 

a Ponto di Brenta 
50 furono interessanti le gare di 

Domenica scorsa, ancor maggiormonte 
importante rlusclrii la grande giornata 
sportiva di Domenica-prof sima, (l-l)-

51 raccoglierà nel bollissimo Ippo­
dromo Broda qUanto di meglio vanta 
il trottlng italiano. 

I di^tiuti - trottatori Meneghino e 
lìalmrdo, che tanto entusiasmo desta-
l'bnó'rtòrp'iibbllcó, scendtìi'anno in gara 
coi più forti campioni di tre anni, figli 
di americani, a contendersi la palma 
nel Oran Premiò Blìoood Mediun di 
L, 7000. I 
,. Sarà pure.intoitessantissiino l'incon-, 
trq Mei celebri tròttàltìrì Mand/iiii 11} 
Solfanello e Oaliia con Nizzai'do, 
fèejus, fosca, eoo. nella corsa « OiU-
noho» di massima classe 

Si correrìi con qualunque tempo. 
' mtmm i -m i mi i ••••m i ~ 

Note agricole 
Riduzione delle betti dà vino rosso ' 

In botti da vino bianco 
E' questa un'operazione che,:pos3i-

bilmante è meglio farla .pef'. tempo, 
perchè i vini bianchi tìi fanno in ge­
nerale lasciando ffermentare diretta 
mefite il mosto in botte, e di tali liisli 
quindi si ha Subito bisogno^ 

Ottiiiai risultati si ottengono scio­
gliendo .4 kg. di cristalli di soda in ao 
litri d'acqua bollente, a qtlesta solu­
zióne vi, si .aggiunge un Kg. di cal­
ce viva e si versa il tutto nella botte. 

Questa dose è sufficiente per botti 
da 20 a 28 Bit. SI fk agire in tutti 1 
sensi senza fretta, drizzando la botte 
per un'ora su un fondo e altrettanto 
sull'altro. Si rotola ancora e si vuota 
ripassando, dopo,ripotulamente molt'ac-
qua pura lino a che questa esca lim­
pida. 

Un'altro mezzo può esser questo: 
Si getta nel fusto un Kg. dr calce 

viva JH piccoli pezzetti, distribuendoli 
bene ali interno, si aggiungono due 
litri di acqua bollente, e si chiude 
il fusto, si rotola e si agisce come 
sopra si è detto. 

La dose va bene per una botte da 5 
a 6 ettolitri. 

AOKBaBAUER. 

nwflTNÓfìZÌE" 
11 CoDgressftreputiWlapo roaiafDolo 

Notizie da Porli informano che (a 
direzione centrale della Commissione 
repubblicana romagnola, che conta, 
secondo l'ultima statistica, 1 SS soda­
lizi e 108J3 soci, ha indetto per do­
menica. H ottobre alleòr-e 9 nel teatro 
Mariani idi Kavenna l'annuale con-
gro.S80 regionale. 

. A questo, congresso che va ad as­
sùmere una.speciale importanza per 
notevoli oggetti 1 quali interessano in 
.partìcolar -modo .la nostra regione, In-
Terverrannò lutti i deputati di Roma­
gna, eccezion fatta per qqello del ru­
rali di Faenza, che non è repubblicano. 

II Circolo Mazzini di "Fòrli ha orga­
nizzata una.corsa 'speciale del tram 
con partenza da Forlì alle 7 del mat­
tino,e ritorno da Ravenna: alle 7 della 
sera. 

m GRANDI MANOVRE NAVALI 
La partenza della squàtlra di Taranto 
SI ha da Taranto che là seconda di­

visione della squadra composta alle 
navi Dandolo, Laurìa, Uorosini, Um­
berto e Caprera &\ comando dell'am­
miraglio Viotti, sfilando vicino alla 
Lepanto, è partita, ieri alle ore 7.30. 

La'terza divisione composta delle 
navi Garibaldi, Varese, Ferruccio a 
Agordat al comando dell'ammiraglio 
Moreiio è partita, alle ore S.ao. 

Grandi feste per la Cuneo-Nizza 
Le feste per la lìnea Cuneo-Nizza 

avranno luogo al 1 al 10 aprile 1907. 
:.SÌ è avvisato al modo di fai- fronte; 

alia spesa da incontrarsi per le pro­
gettate feste ; e benché nulla di pre­
ciso ancora sia stabilito, si ammise 
in massima che occorreranno 16.000 
franchi dei quali 10 mila andranno a 
carico del Municipio, 5000 del Con­
siglio generale e 1000 della Camera 
di Commercio 

BisBiarek, HoliDiilok e Gugiii 
Sensazlonals retroscana politico 

L'imperatore Guglielmo è sdegna-
tissimo. Le « Memorie » del principe 
ài Hohenlòhe hanno rivelato qualche 
ragione ignota della sua condotta con­
tro Blsmarck, quando il turbolento aire 
di Germa:hia pagò 11 vecchio è immor­
talo cancelliere per 1 servizi prestati 
alla sua Casa, licenziandolo. Potevamo 
credere sino ad ieri si trattasse della 
solita gratitudine delle Corti. 

Invece la cosa è diversa. 
Guglielmo non aveva voluto seguire 

il principe di Blsmarck In una politica 
infedele all'Austria, per amore della 
Russia. E' dell'alta ed aulica politica 
estera ohe ci si scopre... E qui sta il 
crimenlose... 

La teoria antica, porta seco che l 
principi facciano la loro politica estera, 
nel modo che credono, senza rispon­
derne a nessuno. 

Uno può chiamarsi Bismarolc, aver 
trovato il suo signore re di una pic­
cola Prussia, ed avergli posta in capo, 
per lui e per gli eredi, la corona del 

più forte impero del mondo, ma ciò 
non basta... E i popoli? obi quellii 
Debbono, persino, ignorare,.. Cosi è. 
In pieno secolo ventesimo la conclu­
sione delle alleanze, il diritto di pace 
e di guerra, i rapporti, da cui di­
pendono la vita e la morte, non dei 
soli individui, ma delle Intere naz onl, 
con il loro onore e con la loro ban­
diera sono sottratti alla sovranità ed 
alla conoscenza dei popoli... 

Meho male che i popoli vengono alla 
tino a conoscere un po' di verità 

Il principe Ilolienlohe, so voleva evi­
tare gli sdegni di Guglielmone, avrebbe 
dovutoimltare II generalissimo Moltke, 
che sapeva tacere in sette lingue. 

ANCORA LE CONSERVE AMERICANE I 
Secondo, telegrammi da Filadelfia al 

Ifeio York Sercildi S\ivom apiccati al­
cuni mandati d'arresto contro l diret­
tori di quattro succursali di una Im­
portante fabbrica di conaerve, accusati 
di avere, violando la legge, lasciato 
vendere degli zamponi conservati nel­
l'acido borico. 

liE AIOCITÀ P l lMANE IN POLONIA 
Si frustano i bambini 

perchè non parlano tadeseo 
Son note le vessazioni che gli abi­

tanti della Polonia tedésca debbono 
subire per parte delle autorità ger­
maniche le; quali vogliono a lutti i 
costi impórre la lingua tedesca nel 
disgraziato paese : son noto le violenze 
dei poliziotti, del gendarmi contro i 
mercanti, srin note le torture che si 
fan soffrire ai cittadini.che continuano 
a rlflutarsidi adoprare la lingua te­
desca, ma : non sono aufHcientemènfe 
note le brutalità cboi i, Schulmeister 
germanici;, consumano a danno àii 
bainbini. 

«Il Governo prussiano, scrive ora 
un polacco 'da Poson, si ostina a voler 
insegnare la religione ai bainbini l i 
lingua tedesca che nessuno capisce; 
ma i ragaizi si rifiutano e quando il 
maestro nòli parla loro in polacco non 
rispondono i una parola. 

Istitutori e maestri .sfogano allora 
la rabbia percuotendo a sangue i mi­
seri allievi rifiutando loro il permesso 
di recarsi à casa a colazione, costrin­
gendoli a rimanere in scuola un nu­
mero di ore maggiore a quello con­
sentito dalla legge, chiudendoli nelle 
camere bilie, frustando ferocemente 
quelli che credono siano gli istigatori. 
Anche sui genitori ricade l'ira di que­
sti energutnenl o non è lontano 11 
giorno in bui si procederà anche al­
l'arresto del genitori e dei parroci i 
quali continuano a belebrare funzioni 
ed ad innalzare preghiere' per l'aboli­
zione della lingua tedesca». 

piano, sui d m k 
e rientra tranquillamente in casa 

A Venezia è accaduto un fatto che 
sembrerebbe Impossibile se non fosse 
vero. 

La servetta sedicenne Antonietta 
Duse, da Battaglia, ne! Padovano, .spor­
gendosi per curiosare da un balcone 
al secondo piano della fasa ove presta 
servizio, fece un capitombolo andando 
a cadere sul selcialo della via sotto­
posta. 

I passanti che avevano veduto il 
volo acoosero spaveiitatl credendo di 
dover, alzare da terra; un'cadavere. 
S'iminagihi'. la loro sorpresa quando 
videro la servetta alzarsi da sola e 
rientrare senza ferita alcmia, per la 
porta della casa dove era uscita dalla 
flneatrft. 

CURIOSITÀ 
Provarbl persiani 

La fame è una nuvola da cui si versa 
una pioggia di eloquenza e di sapere: 
la. troppa sazietà è una nuvolajdàjla; 
quale sgocciola Ignoranza e jpesantezza 

Temi quello che ti teme. 
Chi moltiplica le, sue esperienze, e-

stende il suo sapere : chi; spiqge più 
avanti la sua cordialità, accresce i 
suoi errori! 

Lo stomaco digiuno converte U corpo 
in spirito ; lo stomaco troppo pieno 
toglie spirito al corpo. 
La prof ossora Curia 
la degna coiisorte dello scopritore del 
radium (perito miseramente, come 
ognuno rammenta. In una via di Pa­
rigi, sotto un carro che lo travolse) 
incominolerà nel prossimo novembre 
il suo corso universitario di fisica. 

All'inaugurazione è certo che assi­
sterà U ministro dell'Istruzione pub­
blica. • 
GIUSEPPE GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

Acqua Naturale-
— di PETANZ 

la migliora e più economica 

AGQUA DA TAVOLA 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RADDO - Udine 
Rappresentante generale 

Aiigalo Fabrts B C. - Udinei 

Alle signore e signorine 
Col giorno 8 Novembre 1900 verrà 

aperto a L'dine, Piazza Vittorio Ema­
nuele N. r>. III piano, un nuovo corso 
di scuola di Taglio e oonfezione abiti 
femminili e òlanclierig per Signore e Si­
gnorine che iu poche lezioni geome­
triche desiderano imparare a tagliare 
con la più scrupolosa perfezione e con­
fezionare da sole ì propri indumenti e 
quelli puro per bafnbini. 

Vorrà impartita una sola lezione 
alla settimana e non più di quattro al 
mese, e ciò allo scopo ohe le allieve 
abbiano campo di attendere a loro de­
siderio alle'occupazioni intellettuali e 
domestiche. 

Le lezioni verranno date a paga­
mento, semigratuitamente, e gratuita-, 
mente cOme si rileverà dà norme a 
stampa che la direttrlceiOederà, gratis 
a chiunque gliene faccia richièsta. ' 

L'orario della scuola è dalle ore 0 
alle l i di ognuno del primi quattro 
Martedì d'ogni mese. 

Le vantaggiose norme di pagamento 
e la mitezza del prezzo mensile, pel 
quale si daranno le lezioni occorrenti 
alle allieve, troveranno conipenso nella 
grande economia famigliare.; 

Per ulteriori schiarimenti là diret­
trice si terrà a disposizione di chi 
vorrà onorarla di una visita, nella 
aedo della Scuola dalle ore 9 alla 16 
dei giorni 16, 23, 30 Ottobre e 0 No­
vembre. 

La direttrice 
Chiarina Feslucchi. 

? 

NOGERA^UMBRA 
(SORGENTE ANGELICA) 

ACQUA IvlINERALE DA TAVOLA 

H.°«C«° Dantista ALBBaTOHiFriELLI 
specialista per le malattie dei 

Denti e Protesi Dentaria 
U D I N E 

Piczza Mercatoouovo, N. 3 
(ex 8. Giacomo) 

Ogni giovuo dalle ore 0 ant. oUe S pom 

mai preso col Ver­
mouth il Liquóre 
amaro 

Provate ed otterrete 
una bibita insupera­
bile. 

A.WÌSO, 
Il sottoscritto si pregia avvertire il 

pubblico ohe anche in questa campagna 
è ben provvisto di fagluòll e .friiHa 
s e c c a por la vendita all'ingrosso. 

D. FRANZIL 
Odine-: Porta Pi'acchiuso. . 

VKOESTRfflObKARNE, 

La inafigior parte delle vi­
vande sono preparate, od 

almeno migliorate 
col, LIEBIG 

Alla vostra salute 
Il signor Bartoli Battista, di cui ri­

produciamo la fotografia, ha proprio 
l'aria di dire, rivolgendosi al lettore ; 
< Alia vostra salute! » 

Sig. BartoU Battista. 
guarito grazie alle Pillole Plnk 

Quest'augurio è accompagnato da 
un consiglio nel caso ohe la vostra 
salute lasci a desiderare. Il consiglio è 
il seguente: prendere le Pillole Pink 
se non state héiie quanto dovreste. Il 
Bigftor, BartoU Battista ha 44 anni, 

' esercita la professione di muratore ed 
è'negoziante in vinca Fossinuovo per 
Ponte Gragnuolo (Massa Carrata). Ha 
lungamente sofferto di un crudele at­
tacco di;Soiatica è non ha potuto libe­
rarsene se; non il giorno che ha preso 
le Pillole Pink. 

« Da tre mesi — egli scrive — sof­
frivo di una sciatlòa alla coscia, al 
ginocchio, al garetto; e perfino al 
piede deatro. I dolori mi tormentavano 
di notte e di giorno ai che mi, era im­
possibile dormire. Ero giunto a tal 
segno che non potevo pi,ù porre il 
piede in terra. Avevo tutto il lato 
destro preso dalla febbre. Non potevo 
dunque più lavorare. Ricorsi più volte 
a consulti, ma le cure prescrittemi 
non riuscirono. Presi le Pillole Pink e 
dopo l'uso di una sola scatolai miei do­
lori sono cessati. Continuai a prendere 
le Pillole Pink por ottenere una gua­
rigione completa. Sono guarito. Infatti 
son già parecchi mesi ohe non sento 
più il minimo dolore. » 

Rientriamo nella cattiva stagione a 
gli affetti da reuma, le persone che 
già soffersero di sciatica sentiranno 
1 loro dolóri risvegliarsi. Durante la 
bella stagiono, l'esercizio, Il sudare 
abbondante, favoriscono l'eliminarsi 
naturale dell'acido urico. Ora gli ar­
tritici fan meno eserercizi, sudano 
meno, eliminano meno. Per poco che 
Ijicoia umido i dolori rincominciano. 

Bisogna eliminare l veleni contenuti 
nel vostro corpo. Le Pillole Pink scac-
cleranno questi veleni, purificheranno 
il vostro sangue, tonificheranno i vo­
stri nervi. 

Sono sovrane contro lutto le malat­
tie che hanno per sorgente la povertà 
del sangue od un sangue viziato: ane­
mia, clorosi, mali di stomaco, reuma­
tismi, sciatica, debolezza del sistema 
nervoso, nevraatenia, apossamento ner­
voso. 

Le Pillole Plnk ai trovano: in tutte 
le farmacie e al deposito A. Merenda 
•Via S. Girolamo 5, Milano, L. 3.R0 la 
scatola, L. 18, le sei scatole, franco. 
Un medico addetto alla casa risponde 
gratis a tutte le domande di consulto. 

; La ; sottoscritta Ditta ha messo 
in vendita a datare dal' giorno '8 
offobrà corr . nella sua Macelleria 
sita in Via Paolo Sarpi.N. 4, della 
Carne scellissima di 11» qualità che 
può competere con quella; di I" al 
pi'ezzo aottoiudicato : : ; ;; :;':• 

1° Taglio al prezzo di L. t .30 
11° » » • % 1.20 

ili" » » » 1.00 
e ciò per poter saddisfare le eaigonze 
del pubblico, 

Fiducioaa di esaere onorata da nu­
merosa clientela, e certa di nulla tra-
acurare nella puntualità di servizio si 
dichiara pronta ad ogni esigenza. 

Udioe, 6 ottoljro 1908, 
Dovotiastnia 

Ditta FRATELLI RUMIGHANI 

la salute delle donne, il più efficace contro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti, Bottiglia grande L. 4 — piccola L. 2-25 — 
stragrande L. 7. Supplemento unico di ceni. 60 per ogni spedizione, ; 
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIAi 
Produttori dei . famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis, — Trovasi in 
tutte le buone Famacie. 

llappresenlante por il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 
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ili' FEItlìO'c'ausai-11.1 ByiHH^ HO 
Premiato con Mi^daglie d'Oro e Diplomi d'Onore 

Valenti Autorità ÌA&WCÌÌQ lù >!ichiarano il più effloace ed il migliora ricostituente tonico 
digestivo (lei preparati consimili, perchè la presenza del RABARBARO, oltre d'attivare una 
buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata dal solo PERRO-CHIHA. 

USOt Un bicchierino prima del paati. ~ Prendendono dopo il bagno rinvigorisce ed eccita J'appetito. 
- VENDESI in tutte le FARMACIE - DROGHKRIE e LIQUORISTI 

DEPOSITO PER UDINE alle Fiirmacie GIACOMO COMESSATTI - ANGELO FABRIS o L V. UELTUAME «Alla Loggia» piazzsi Vitt. Em. 

Dirigere le domande alla Ditta : E. G. Fratelli BAREGGi - PADOVA 
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TiUCICLO a MOIOHE, ottimo stalo 
a prezzo ridottissimo. 

^ LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
—- INDUSTRIALE = — 

Udine - ICeSCO Minisini Udine 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli - Smalti, ecc. eoe. 

Macinazione a forza idraulica =—====—== 
delle droghe per uso domestico 

PEEMIATA F^BBEIGA 
Liquori e Conserve -» Specialità Tamarindo e Lampone 

Ferro China e Ferro China Rabarbaro 

—CAFFÈ WlJ ì i r^ 
Emporio di specialità per Profimierie, per Fotografia, per B è Arti - Spugne Éll'origioe - Turaccioli e Capsule per Bottiglie 
OeposìUo Benzina - Oleohliz - (copertoni - Camere d'aria eec. per Aiilomohili 

.. — « = _ = » TUBI GOMMA DA TRAVASO ED ALTRO 
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